566" ‘S\I'-A'I'O PRESENTE
le del Marchefe di- Mantova , e feguite va-
rie zuffe per lo pit con danno del Carrare-

.. fe, finalmente perduta Verona, bloccata Fer-

yara , e ftaccato dall’amicizia fua il fuocero
Aiccolo da Effe , piombo con un nembo d’ar-
mi e «d’armati lo sdegno della Repubblica
fopra la ftefla Cittd di Padova; si che afflit-
to. altra ogni credere quel popolo daorrenda
fame, e da crudeliflima peftilenza, nella not=
te de’ 17 di Novembre dell’anno r4os in-
troduffe entro alle {ue mura le genti Vene-
ziana, e ad effe volontario fi diede. E que-
fto fi fu il punto , in cui eftinta affatto la
Famiglia ‘e la potenza de’ Carrarefi, incomin-
cio Padova per fua ventura a riconofcere la
Signoria , ¢ a godere il governo dell’inclita
Veneziana Repubblica, cui ad onta di gravi.
preflure , e di perigliofe vicende fempre fi
mantenne fedele , e ubbidiente ; ritrovata
avendo una volta nella clemenza e nella giu--
ftizia del VenetoSenato quella placida quie-
te » e quella coftante felicitd , che mal fep-
pero. procacciarle tutti i fuoi precedenti Si-
gnori. « 78 o

§. VIIL
It POLESI_NE'DI Rovieo.

1L Polefine di Rovigo (cos“1 detto forfe dal
Latino Peninfulz ) viene dagli Scrittori lati-
aamente appellato Policinium, ovvero Cherfo-
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